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Tempora sunt tria, praesens de praeteritis, praesens de praesentibus, praesens de futuris. 
Sunt enim haec in anima tria quaedam et alibi ea non video,  

praesens de praeteritis memoria, 
praesens de praesentibus contuitus, 

praesens de futuris expectatio
.

I tempi sono tre: il presente del passato, il presente del presente, il presente del futuro. 
Questi tre esistono in qualche modo nell’anima e non li vedo altrove: 

il presente di ciò che è passato è la memoria, 
il presente di ciò che è presente è la percezione, 

il presente di ciò che è futuro è l’aspettativa.

Sant’Agostino, Confessiones XI, 20-26 (397-398 d.C.)

(trad. M. Iozzo)
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PREMESSA

Dietro queste complesse operazioni di acquisizioni, spostamenti e ricongiungimenti e 

dietro alla mostra che ne comunica i risultati, c’è il paziente e tenace lavoro dell’attuale 

direttore del Museo Archeologico di Firenze, Mario Iozzo, iniziato con l’acquisto del nu-

cleo di Bettolle nel 2006 e arrivato fino all’esposizione attuale, un esempio importante di 

salvaguardia e tutela che coniuga le esigenze della conoscenza in termini scientifici e della 

valorizzazione, riconsegnando i risultati al pubblico e alla comunità degli studiosi. 

La ricostruzione delle intricate vicende collezionistiche rese note nel catalogo, ripercor-

se dai due curatori, ha inoltre acceso i riflettori sull’antica e ricchissima storia della stessa 

famiglia Passerini, stirpe di nobili toscani protagonisti della vita politica, militare e sociale 

della regione a partire dal XII secolo. Le loro vicende, mai trattate in maniera analitica e 

complessiva ma note solo per disiecta membra, sono state in parte ricostruite in questo vo-

lume, con l’augurio che questo possa stimolare in futuro necessarie e più attente ricerche di 

altri specialisti. 

Le disparate sorti dei vari nuclei della collezione descritte in dettaglio nei testi introdut-

tivi del volume, insieme all’assenza di documentazione che ne attesti con certezza la consi-

stenza originaria, lasciano sospettare che per la ricostruzione della Collezione Passerini non 

sia ancora giunto il momento di scrivere la parola ‘fine’. 

Intanto, nel generale contesto di difficoltà nel quale la pandemia in corso ci ha precipita-

ti, saluto con grande soddisfazione e con sentimenti di gratitudine e di speranza la concre-

tizzazione di tutti gli sforzi e gli impegni, collettivi e individuali, del nostro Ministero, e in 

particolare della Direzione regionale Musei della Toscana, che hanno condotto alla realizza-

zione di questa mostra che, con il catalogo che la accompagna, restituisce alla comunità una 

larga fetta di storia che si era perduta nelle trame del tempo.

Stefano Casciu
Direttore regionale Musei della Toscana

La mostra che si inaugura nel Museo Archeologico Nazionale di Firenze dal titolo Tesori 
dalle terre d’Etruria. La collezione dei conti Passerini, Patrizi di Firenze e Cortona, curata da 

Mario Iozzo, direttore del Museo, e da Maria Rosaria Luberto, archeologa della Scuola 

Archeologica Italiana di Atene, presenta al pubblico, per la prima volta riunita, la collezione 

archeologica del conte Napoleone Passerini. 

I duecentoquarantatre oggetti esposti – pregevoli vasi figurati attici ed etruschi, bucche-

ri, ceramiche a vernice nera insieme a vasi di impasto, acromi e a decorazione lineare, alcuni 

con importanti iscrizioni etrusche che contribuiscono alla sempre maggiore conoscenza 

della difficile lingua, nonché preziose oreficerie, bronzi, avori, terrecotte, una spatha longo-

barda e un nucleo di materiali pre e protostorici – provengono per la maggior parte dagli 

scavi fatti dal conte nei terreni di sua proprietà e da compravendite condotte con Giacomo 

Tempora, uno dei più noti scavatori dell’epoca in area chiusina. 

Alla morte del Conte e con la divisione dell’eredità, la collezione andò incontro al de-

stino che accomuna la maggior parte di queste raccolte: suddivisa e smembrata, si tro-

vò dislocata in almeno due luoghi diversi, la Villa di Bettolle, a Sinalunga, e quella ‘Le 

Rondini’, a Scandicci. Parte dei materiali finì, in singoli esemplari, all’estero, in importanti 

musei stranieri, o in Italia, in altre collezioni private. L’opera di ricomposizione di questo 

eccezionale complesso di oggetti archeologici si è protratta per ben più di un secolo: ini-

ziata con l’acquisto di un gruppo di diciotto oreficerie da parte di Luigi Adriano Milani 

nel 1890, si è conclusa nel 2016, quando una generosa donatrice fiorentina ha restituito 

alla comunità un nucleo di ottantadue reperti trasferiti al Museo di Firenze dai Carabinieri 

del Nucleo Tutela del Patrimonio Culturale, grazie anche alla fattiva collaborazione con la 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Firenze e le 

province di Pistoia e Prato, che ringrazio ambedue per quanto fatto. Tali reperti sono stati 

quindi ricongiunti ai materiali archeologici provenienti dalla Villa di Bettolle, già acquistati 

dal Ministero per i beni e le attività culturali nel 2006 e depositati fino all’anno scorso nel 

Museo Nazionale Etrusco di Chiusi. 


